
di PAOLO POPOLI

L
a difesa della libertà di infor-
mazione, i giornalisti uccisi a 
Gaza e negli altri conflitti, l’at-

tenzione da tenere sempre alta con-
tro le mafie e l’esempio di un croni-
sta che deve continuare a ispirare 
le giovani generazioni. Questi i mes-
saggi per ricordare Giancarlo Siani, 
ucciso dalla camorra il 23 settem-
bre 1985, quarant’anni fa. Il ricor-
do, nel giorno dell’anniversario, ini-
zia con le parole del presidente del-
la Repubblica Sergio Mattarella per 
il giornalista ucciso a 26 anni «per-
ché aveva acceso la luce sulle attivi-
tà criminali  dei  clan.  L’assassinio  
dei giornalisti – dice il capo dello 
Stato – è un assassinio delle nostre 
libertà. Ricordare il  suo sacrificio 
porta alla mente i numerosi giorna-
listi morti perché colpevoli di testi-
moniare la verità, di raccontare le 
violazioni del diritto, le aggressio-
ni, le guerre, lo sterminio senza pie-
tà». E ancora: «La sua testimonian-
za vive nella società che rifiuta l’op-
pressione delle mafie e dei gruppi 
di  criminalità  organizzata  e  tra  i  
suoi colleghi giornalisti fedeli all’e-
tica della professione e impegnati 
ogni giorno in una funzione crucia-
le per la libertà della convivenza ci-
vile. Quel feroce assassinio è parte 
incancellabile  della  storia  e  della  

memoria della Repubblica».
Un impegno più mai che attuale 

alla luce dei conflitti in corso e del-
la deriva autoritaria di più governi, 
come ricordano i presidenti di Se-
nato e  Camera,  Ignazio La Russa 
(«Il suo sacrificio continua a parla-
re e a indicare la retta via alle nuo-
ve generazioni») e Lorenzo Fonta-
na («La sua passione civile e il suo 
esempio ispirano un impegno con-
tinuo nel contrasto alle mafie»). Di 
«passione e coraggio civile» parla 
anche il governatore Vincenzo De 
Luca, che ricorda le iniziative della 
Regione in questi anni con Fonda-
zione Polis e Scuola Viva «per tene-
re viva la memoria e l’impegno di 
Siani, soprattutto nei territori più 
difficili».

Da giorni si susseguono più mani-
festazioni. Alle rampe intitolate al 
giornalista, nel quartiere Arenella, 
si tiene la tradizionale deposizione 
della corona di fiori. Il sindaco Gae-
tano Manfredi si impegna a riquali-
ficare questo luogo, sulla scia del re-
stauro del murale che si trova a po-
chi passi, in via Romaniello, dove il 
cronista fu assassinato nella sua au-
tomobile Mehari, a pochi passi da 
casa: «Un giornalista simbolo della 
libertà di informazione, non possia-
mo non pensare ai tanti giornalisti 
che perdono la vita a Gaza, in Ucrai-
na e in altri teatri di guerra. L’infor-
mazione libera è una leva della de-
mocrazia», dice Manfredi. La ceri-
monia è preceduta dallo striscione 

per la pace tenuto dagli studenti de-
gli  istituti  Siani  e  Vico.  Presenti,  
con il Comune, il prefetto Michele 
di Bari, gli assessori regionali Mor-
cone e Fortini, l’assessora comuna-
le  Armato  con  più  consiglieri,  la  
Fondazione Polis con il presidente 
don Tonino Palmese, Libera Cam-
pania con il referente Mariano Di 
Palma e  la  Fondazione  Giancarlo  
Siani. «Raccontare notizie dà fasti-
dio ai potenti, raccontarle bene ser-

ve ai cittadini – afferma il fratello, 
Paolo Siani, ex deputato Pd –. Se di-
mentichiamo Giancarlo, è come se 
lo uccidessimo un’altra volta. Molti 
si possono ispirare a lui».

Il ricordo arriva a Bruxelles con 
la  vicepresidente  dell’europarla-
mento Pina Picierno («Le sue paro-
le, che hanno scardinato l’omertà 
camorristica, sono ancora oggi una 
guida») e con l’evento “Verità e me-
moria” con il commissario Michael 
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di DARIO DEL PORTO

L
a Procura valuta il ricorso in 
Cassazione contro le scarce-
razioni  per  decorrenza  dei  

termini, gli avvocati chiedono al 
tribunale  revocare  il  calenda-
rio-sprint per «restituire il proces-
so alla sua normalità». È sempre 
incandescente il clima fra accusa 
e difesa nell’aula della settima se-
zione penale dove si sta celebran-
do il giudizio di primo grado sulle 
ramificazioni del clan camorristi-
co Moccia.

Il Riesame ha confermato il ri-
torno in libertà di 15 dei 43 imputa-
ti, fra i quali i principali esponenti 
della famiglia di Afragola, dispo-
sto ad agosto dalla sezione feriale 
che ha ritenuto oltrepassato il tet-

to massimo di custodia cautelare. 
Le motivazioni del provvedimen-
to di rigetto dell’appello proposto 
dalle pm Ida Teresi (della Direzio-
ne nazionale  antimafia)  e  Ivana 
Fulco  saranno  depositate  entro  
45 giorni dal collegio presieduto 
dal giudice Dario Gallo. L’ufficio 
inquirente sta già ragionando sul-
la possibilità di impugnare questa 
decisione e riproporre davanti al-
la Suprema Corte la tesi (non ac-
colta dal Riesame) secondo la qua-
le i termini andrebbero conteggia-
ti a partire non dal decreto che di-
spone il giudizio, bensì dalla fase 
successiva alla dichiarazione di in-
competenza del tribunale di Na-
poli Nord.

Nel frattempo va avanti il dibat-
timento, in corso ormai da tre an-
ni. Adesso siamo nella fase della 
escussione dei testi della difesa. Il 
16 settembre il tribunale ha stilato 

un calendario che prevede quat-
tro udienze alla settimana per i  
prossimi due mesi, 32 in sessanta 
giorni. Alla base di questa scelta, 
l’esigenza di scongiurare l’ennesi-
mo mutamento di composizione 
del collegio, attualmente presie-
duto  da  Raffaele  Donnarumma,  
dopo il trasferimento alla Procura 
generale della Cassazione di uno 
dei giudici a latere, Michele Ciam-
bellini. La presa di possesso nel 
nuovo incarico è stata posticipata 
di tre mesi, più eventuali altri tre, 
poi il magistrato dovrà lasciare il 
Centro direzionale.

Contro questo calendario «ac-
celerato» hanno protestato i verti-
ci  dell’avvocatura,  il  presidente  
della Camera penale Marco Mu-
scariello e il presidente dell’Ordi-
ne forense Carmine Foreste, con 
un documento inviato al presiden-
te facente funzioni del Tribunale, 

Gianpiero Scoppa. E la questione 
è stata riproposta in aula ieri, con 
un’istanza firmata dagli avvocati 
di tutti gli imputati, da Annalisa e 
Saverio Senese a Nicola Quatra-
no, da Ester Siracusa a Gennaro 
Lepre. Le toghe ricordano i nume-
ri del processo, caratterizzato da 
ben 13 cambi di collegio, 66mila 
pagine  di  intercettazioni,  altre  
15mila di verbali di collaboratori 
di giustizia, e ribadiscono di aver 
«favorito la celebrazione nei tem-
pi più rapidi del dibattimento». 

Gli avvocati definiscono il nuo-
vo calendario «straordinariamen-
te accelerato» e ritengono «incom-
patibile con l’esercizio del diritto 
di difesa» l’obiettivo di celebrare 
quattro udienze settimanali «pre-
vedendo  addirittura»  l’escussio-
ne  di  40  testimoni  in  un’unica  
giornata e «restrigendo - afferma-
no i penalisti nella loro istanza – il 
tempo complessivo riservato per 
la prova a discarico a meno di un 
quarto di quello riservato» per i te-
stimoni citati dalla Procura. Gli av-
vocati contestano il rilievo media-
tico che ha accompagnato le scar-
cerazioni per decorrenza dei ter-
mini e mettono in guardia «dal ri-
schio concreto di degradare que-
sto processo ad un mero simula-
cro». Per questo chiedono al tribu-
nale di fare marcia indietro. La de-
cisione è attesa all’udienza di og-
gi.
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motivazioni del Riesame
Il dibattimento va avanti, 
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Mc Grath, gli eurodeputati Pd Nico-
la Zingaretti («Il giornalismo fa pau-
ra a chi non crede nella democra-
zia») e Sandro Ruotolo, insieme con 
i familiari dei giornalisti uccisi e gli 
esponenti del giornalismo palesti-
nese e ucraino. «A Gaza – dice Ruo-
tolo – si sta consumando la più gran-
de strage di giornalisti della storia: 
248 reporter assassinati, oltre 500 
feriti, più di 800 familiari uccisi dai 
raid israeliani. Quando si uccide un 
giornalista, si spegne una voce, si 
tenta di spegnere la verità. Ma l’in-
formazione muore anche quando 
le democrazie scelgono di silenziar-
la».  Al  Mercadante,  l’evento  del  
quotidiano “Il Mattino” per cui Sia-
ni firmò le sue inchieste. In sala si 
proietta il documentario Rai “Qua-
ranta anni senza Giancarlo Siani”, 
regia di Filippo Soldi, scritto con il 
giornalista  Pietro  Perone,  con  la  
partecipazione di Toni Servillo. Il  
docufilm, disponibile su RaiPlay, è 
stato al centro anche della proiezio-
ne organizzata dal Comune a San 
Domenico Maggiore. In sala al Mer-
cadante, decine di studenti con la 
maglietta “io sono Siani”: «Io non 
credo  che  si  possa  dire  “io  sono  
Giancarlo Siani” perché si diventa 
Giancarlo Siani – dice Servillo alla 
platea – E probabilmente, Giancar-
lo non voleva neanche diventare il 
Giancarlo  Siani  che  stiamo  cele-
brando oggi:  voleva essere un ra-
gazzo normale come voi».  In sala 
c’è anche l’attore e regista Alessan-
dro Siani, che ha scelto il nome d’ar-
te proprio in omaggio al cronista: 
«Nel suo cognome ho ritrovato me 
stesso e un percorso che mi ha ispi-
rato – spiega – In fondo, in tutti noi 
c’è la voglia di ribellarsi e diventare 
persone perbene». Da oggi sarà in 
giro per l’Italia la macchina da scri-
vere Olivetti M80 con cui Siani ha 
firmato oltre 650 tra articoli e in-
chieste dal 1979 al 1985. L’iniziativa 
di Libera e lavialibera con Fondazio-
ne Giancarlo Siani, si intitola “Gian-
carlo Siani, la verità non muore”.

P
er Elly Schlein la scelta di Ro-
berto Fico «è un bel segnale di 
rinnovamento». La segretaria 

del Pd lo certifica nella relazione al-
la direzione del partito tenutasi ieri 
a Roma, al Nazareno. 

È la conferma della grande fidu-
cia riposta nell’esponente del M5s, 
candidato del campo largo progres-
sista come presidente della Regio-
ne, chiamato a subentrare a Palaz-
zo Santa Lucia dopo i dieci anni di 
Vincenzo De Luca. 

«Fico è una persona onesta, capa-
ce e competente - aggiunge Schlein 
- una persona umile nell’ascolto. Sa-
rà un governo in continuità con le 
buone politiche portate avanti dal-
l’amministrazione  (quella  prece-
dente guidata da Vincenzo De Lu-
ca, ndr) e troveremo spazi di novi-
tà. Era giusto arrivare alla sfida con 
tutta la coalizione e il partito uniti». 

E il candidato presidente, in atte-
sa di conoscere il suo sfidante della 
destra (crescono le quotazioni del 
prefetto Michele di  Bari),  rilancia 
un tema a lui molto caro: quello del-
le liste pulite. «La legalità è un im-
pegno politico e rappresenta la mia 
storia, le liste pulite sono un fattore 
principale perché garantiscono tut-
te le forze politiche e tutti i cittadi-
ni». 

Parole  pronunciate  non  in  un  
giorno qualsiasi ma nella giornata 
dedicata al ricordo di Giancarlo Sia-
ni, il giornalista ucciso 40 anni fa 
dalla camorra. Fico partecipa con 
Paolo Siani, fratello del giornalista 

ucciso, e il sindaco Gaetano Manfre-
di,  alla  proiezione  nel  complesso  
monumentale  di  San  Domenico  
Maggiore  del  docufilm “Quaranta  
anni senza Giancarlo Siani” per la 
regia di Filippo Soldi. 

«Ricordiamo il  suo impegno, la 
sua voce, la sua passione civile - af-
ferma l’ex presidente della Camera 
- e ci stringiamo attorno alla sua fa-
miglia e ai suoi cari: in questi anni 
hanno portato avanti un importan-
te lavoro di memoria. Una memoria 
attiva, quotidiana, nelle scuole, con 
i ragazzi per non dimenticare il sa-

crificio di Giancarlo e per dare ulte-
riore slancio a quella lotta contro le 
mafie che deve vederci tutti, politi-
ca, istituzioni, cittadini, in prima li-
nea». 

Tornando alle Regionali, resta il 
rebus del rapporto con il presiden-
te uscente De Luca, per ora costella-
to di mancati incontri. «Sono dispo-
nibile a  incontrare chiunque,  ma 
ad una condizione: non ascoltare 
stupidità», afferma il governatore a 
margine di un’iniziativa in provin-
cia di Avellino. De Luca insiste sul 
programma di coalizione e ricorda 
i dati elettorali di cinque anni fa: 
«Gli equilibri erano questi: M5s, 9 
per cento; De Luca 70 per cento. 
Certo  che  bisogna rinnovare,  ma  
devono farlo per primi quelli del 9 
per cento». 

Ma oltre al messaggio a Fico, De 
Luca, anziché criticare come fa di 
solito il Pd, va all’attacco del centro-
destra: «Nella gerarchia degli infeli-
ci il centrodestra è una coalizione 
di sfrantummati». 

Su una possibile candidatura di 
De Luca come consigliere regiona-
le,  Antonio  Misiani,  commissario  
del partito in Campania, in attesa 
che Piero De Luca, figlio del gover-
natore,  venga  eletto  segretario,  
non pone ostacoli: «È un iscritto al 
Pd e se deciderà di candidarsi ne di-
scuterà il nuovo gruppo dirigente 
che uscirà dal congresso regionale 
del partito ne prossimi giorni» dice 
il senatore intervistato a Primativ-
vù. 

Sulla scelta di Fico come candida-
to del centrosinistra, Misiani ricor-
da il lavoro di Schlein e quello del 
sindaco Manfredi a cui attribuisce 
«un  ruolo  cruciale.  Credo  che  la  
sua voce sarà importante anche sul 
piano nazionale».
— A.DICOST.

T L’ex assessora Maria Carillo con la targa in memoria di Siani

T Da sinistra: Roberto Fico, Paolo 
Siani e il sindaco Gaetano Manfredi

Fico: “Nel nome di Giancarlo
rilanciamo la lotta alla mafia”
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U
na targa in memoria di Gian-
carlo Siani, il giornalista uc-
ciso dalla camorra il 23 set-

tembre 1985, è stata consegnata a 
un’ex assessora della giunta del co-
mune di Poggiomarino sciolto per 
infiltrazioni camorristiche. 

Diventa un caso il premio conse-
gnato dall’amministrazione comu-
nale di Torre Annunziata a Maria 
Carillo,  componente  dell’allora  
esecutivo della città del Vesuvia-
no di cui fu chiesto lo scioglimen-
to  in  quanto  “condizionata  dal  
clan Giugliano”. Il caso è stato sol-
levato nell’edizione di ieri del quo-
tidiano “Metropolis”. 

Una gaffe, uno scivolone da par-
te del Comune di Torre Annunzia-
ta, stigmatizzata anche dal segre-
tario napoletano del Pd Giuseppe 
Annunziata. 

Carillo, componente della Fede-
razione regionale di  pallavolo,  è 
anche la sorella dell’imprenditore 
ed ex consigliere comunale Fran-
co Carillo, fedelissimo del sindaco 

Maurizio Falanga (anche lui finito 
in carcere) e arrestato perché rite-
nuto dalla Direzione distrettuale 
antimafia “intermediario tra la po-
litica e il boss di camorra Rosario 
Giugliano”. 

Maria Carillo ha postato sui pro-
fili  social  la  foto della  consegna 
della  targa  avvenuta  domenica  
scorsa al termine del memorial di 
volley dedicato a Giancarlo Siani, 
una delle tante iniziative program-
mate in questi giorni dall’ammini-
strazione di Torre Annunziata gui-
data dal sindaco Corrado Cuccu-
rullo per l’anniversario dei quaran-
t’anni  dell’omicidio  del  giornali-
sta. Nella foto sui social, l’assesso-
ra Lina Nappo consegna il ricono-
scimento a Carillo che scrive nel 
suo post: “Insieme abbiamo ricor-
dato Giancarlo con il  linguaggio 
più bello: quello dei giovani, dello 
sport e della passione condivisa. 
Giancarlo Siani amava la pallavo-
lo e credeva nel suo valore educati-
vo”. 

Sulla vicenda è intervenuto il se-
gretario del Partito Democratico 
di  Napoli,  Giuseppe  Annunziata  
che  ha  espresso  «profondo  sgo-
mento e imbarazzo: un evento che 
avrebbe dovuto rappresentare sol-
tanto un momento di sport, me-
moria e legalità non può essere of-
fuscato da episodi che rischiano 
di alterarne il significato - spiega 
Annunziata -  Ho avuto modo di  
sentire  Paolo  Siani,  al  quale  ho  
espresso la mia vicinanza e solida-
rietà in una ricorrenza tanto dolo-
rosa per la sua famiglia e per tutti 
noi. Ricordare Giancarlo significa 

ribadire con forza, e senza ambi-
guità, i valori per i quali ha sacrifi-
cato la vita: libertà, verità e impe-
gno civile contro ogni forma di ca-
morra e di compromesso». Anche 
per questo motivo, Annunziata ha 
voluto ribadire che «la Fondazio-
ne Giancarlo Siani è del tutto estra-
nea a quanto accaduto» e ha ag-
giunto che «quando si utilizza il 
nome di Giancarlo i controlli devo-
no essere rigorosi, senza lasciare 
spazio  a  fraintendimenti  o  stru-
mentalizzazioni».
— P.P.

La gaffe della targa
all’ex assessora 
del Comune sciolto

Il candidato del campo 
largo: “Avanti con le liste 
pulite”. Schlein lo elogia: 
“È un bel segnale 
di rinnovamento”
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